
 
CLUB ALPINO ITALIANO 

Regione Sicilia 
Raggruppamento Regionale 

RELAZIONE: “  Per  la creazione di una Rete di sentier i escursionistici in 
Sicilia  nell’ambito della rete ecologica siciliana -  Catasto dei Sentier i “  

 
 
 Scopo della presente relazione è quella di invitare l’Assessorato regionale al Territorio e 
Ambiente ad adottare il criterio di creazione, numerazione e di segnatura della rete di sentieri 
escursionistici, codificato dal Club Alpino Italiano. Esistono infatti in Italia ben 55.000 
chilometri di sentieri in adozione permanente da parte delle Sezioni del CAI, lungo i quali è 
stato adottato il predetto criterio di segnaletica e sono in corso trattative con Club Alpini di altre 
nazioni europee, principalmente tedeschi, francesi e austriaci, per convergere sullo stesso tipo 
di segnaletica, allo scopo di facilitare gli escursionisti di tutti i paesi, con la creazione di un 
Catasto dei sentier i  in Sicilia. 
 
 Dal punto di vista legale, il CAI è legittimato a segnare sentieri, infatti la Legge (dello 
Stato) n° 91 del 1963, che riordina il sodalizio, all’art. 2 stabilisce che il Club Alpino Italiano 
provvede, a favore sia dei propri soci sia di altri, ….…………al tracciamento, alla 
realizzazione, alla manutenzione di sentieri, opere alpine e attrezzature alpinistiche. 
L’esperienza del Cammina I talia del 1995 che è culminata con la tracciatura del Sentiero 
I talia anche in Sicilia, che taglia la dorsale tirrenica da erice a messina,etna fino a  
siracusa,ha portato alla proposta fatta anni or sono alla Regione della progettazione 
esecutiva del sentiero italia nell’ambito della rete ecologica siciliana (prima proposta alla 
Presidenza ed all’Assessorato T. e A. intorno al 1999/00). 
         Recentemente (agosto 2007), il Comitato Tecnico Scientifico del Parco Regionale 
dell©Etna ha espresso un parere relativo alla sentieristica del Parco stesso che adotta la 
segnaletica del CAI quale linea d©indirizzo per le future opere di tracciatura e tabellazione. Il 
parere del CTS n. 51/2006 cosi recita: “ ...........per la segnaletica (tabelle e segnavia) è 
opportuno adottare metodi semplici ed essenziali come quelli indicati dal manuale "Sentieri", 
realizzato dal CAI, al quale si sono ispirati diversi Parchi Nazionale e Regionali.”  

 
Stessa cosa ha fatto il Parco regionale delle Madonie, sia sul protocollo d’ intesa per il 

progetto Interreg III B, nell’ambito del quale ha prodotto una cartina 1:50.000, segnando circa 
100 km di sentieri già in parte individuati precedentemente, sia sul grosso progetto dei 
sentier i in itinere. Tali lavori dovranno essere eseguiti dell’Azienda Foreste, ed il Parco ha 
prescr itto che la segnatura deve essere fatta con i cr iter i e indicazioni del CAI. 

 
In aggiunta, nel protocollo di cui sopra, il dirigente generale del Turismo (allora il Dr. 

Porretto), si è impegnato a mettere in atto tutte le azioni nei confronti delll’ARTA, per una 
uniformità di criteri, riferiti al CAI, su tutto il territorio siciliano. 

 
La Sede Centrale del CAI inoltre, nell’ambito dell’organizzazione della rete 

escursionistica italiana, ha avviato ultimamente un processo di monitoraggio, così come sta 
facendo il Raggruppamento Regionale (GR) Sicilia(Ente Gestore di Riserve Naturali per conto 
dell’ARTA), per la futura gestione della rete escursionistica, partendo naturalmente da una 
organizzazione del Catasto regionale di riferimento. 



  
Lo schema per la proficua fruizione dell’escursionismo si svolge su due distinte attività: 

1) la redazione di un “piano regolatore”  dei sentieri e la successiva segnatura degli stessi, 
dettando dei cr iter i unitar i sul terr itor io regionale, da par te dell’ARTA, a cui gli enti 
gestor i delle aree protette ed enti var i dovrebbero attenersi, alla luce della nuova Rete 
Ecologica. 2) La gestione del successivo Catasto che si vorrà creare potrà  trovare, 
sicuramente ,  questo Ente ad essere disponibile per la relativa gestione. 
 

1. IL PIANO REGOLATORE DEI SENTIERI  
 

La necessità di un piano regolatore della rete escursionistica regionale deve tener 
presente le esigenze concrete quali: 
 
1.1 La necessità di una visione unitaria e integrata del problema con le relative economie 

sull’ impegno delle già scarse risorse a disposizione; 
1.2 La necessità di un razionale intercollegamento dei sentieri tra le aree protette già 

esistenti, sia sotto forma di parco, sia sotto forma di riserva naturale; 
1.3 La valorizzazione di aree emarginate dal punto di vista turistico, ma non per questo 

meno meritevoli di una visita, se esse offrono, oltre ad un paesaggio gradevole, anche 
opportunità di conoscenza del patrimonio artigianale, agricolo e  lattiero-caseario; 

1.4 L’utilizzo, ove possibile, delle Regie Trazzere di epoca medievale e moderna, che 
costituiscono di fatto un tracciato lungo una fascia di terreno già di proprietà demaniale, 
con le conseguenti facilitazioni nel loro utilizzo. Le Regie Trazzere sono state censite 
dall’omonimo Ufficio Regionale con sede a Palermo; 

1.5 L©emanazione di una norma regionale in materia di escursionismo e viabilità 
pedonale,con la creazione di un catasto dei sentieri; 

1.6 L©identificazione di un ente o soggetto direttore del futuro piano regolatore. accessibilità 
possibile anche con i mezzi di trasporto pubblico; 

 
Si tratta di condizioni essenziali per garantire da un lato la disponibilità finanziaria per 

futuri interventi nel settore e dall’altro la corretta attuazione del piano stesso. Occorre inoltre 
fornire precise indicazioni metodologiche sulla progettazione, la realizzazione e la gestione dei 
percorsi escursionistici intesi sia come prodotti turistici che come validi strumenti di tutela 
dell©ambiente e del paesaggio. 

 
Una buona rete di sentier i escursionistici deve: 

 
1.7 escludere il tracciamento di nuovi sentieri (salvo casi eccezionali non altrimenti 

risolvibili) recuperando la rete esistente;  
1.8 preservare o limitare l©accesso del flusso escursionistico, limitando il numero di sentieri 

sul territorio, nelle aree di particolare fragilità naturalistica.  
1.9 conservare elementi di conoscenza e rappresentatività della sostanza storica, non solo 

della viabilità ivi soggiacente, ma anche del paesaggio umano e naturale dei territori 
attraversati; 

1.10 invitare alla fruizione e alla formazione conoscitiva di tale patrimonio operando per la 
valorizzazione non solo del tracciato in sé ma anche delle strutture di contorno, dai 
segni di supporto al traffico (edicole votive, selciati, ponti, antichi fondaci, resti di 
mulini ad acqua e di norie ecc.), ai segni della cultura materiale, alle strutture 
monumentali, ai centri storici;  



1.11 deve di conseguenza escludere, per quanto possibile, ogni contaminazione con fattori di 
disturbo quali aree di recente urbanizzazione, strade di moderno impianto, reti o 
elementi tecnologico territoriali, 

1.12 deve, infine, coinvolgere le realtà territoriali locali, privilegiando i luoghi abitati di 
antica origine e la ricettività locale. 

 
In estrema sintesi, le tipologie dei percorsi escursionistici si possono dividere in:  

 
a)   itinerari di lunga percorrenza (Sentiero Italia, sentieri europei, dorsali appenniniche ecc...) 
della durata di molti giorni di marcia e della lunghezza di centinaia di chilometri, in generale 
agevoli e segnalati, dotati della necessaria ricettività lungo il percorso;  
 
b)  itinerari di media percorrenza (trekking, alte vie), della durata da quattro a sette giorni e 
dalla lunghezza da 40 a 100 km adatti ad escursionisti in genere esperti. Essi devono essere ben 
segnalati ed attrezzati e supportati da ricettività; 
 
c)   itinerari di breve percorrenza (sentieri escursionistici, brevi itinerari ad anello), della durata 
di alcune ore di marcia largamente diffusi, adatti a ogni genere di escursionista. Essi devono 
essere attrezzati alla percorribilità; 
 
d)   itinerari tematici (sentieri naturalistici, geologici, storici), della durata di poche ore di 
marcia, in aree limitate e circoscritte (molti all©interno di parchi o riserve) di chiaro scopo 
didattico formativo, ben attrezzati, adatti a tutti, e con aree di ricettività ben funzionali.  



2. LA NUMERAZIONE DEI SENTIERI  
 

 
 

 
 
 
 

Per gestire all©interno di un piano regolatore le varie reti di sentieri occorre dare un 
numero ad essi in modo da: 
 
·  essere facilmente percorribili, comprensibili e individuabili dall’escursionista fruitore, 
·  essere ordinatamente catalogati e catastati; 
·  essere inseriti in un sistema informatizzato centrale. 
 

 
2.1 La pianificazione delle Aree 

 
Nel rispetto delle prescrizioni della Commissione Centrale per l’Escursionismo del CAI 

e in considerazione della notevole dimensione del territorio reginale siciliano, esso è stato 
diviso dapprima in tre “Aree” e quindi ciascuna di esse in nove “ Settor i” .  
 

Si è ritenuto suggestivo fare coincidere i confini delle aree con quelli storici, adottati per 
la prima volta durante la dominazione saracena, dei tre Valli, denominati Valdemone (D), Val 
di Mazara (M) e Val di Noto (N), suddivisione amministrativa valida fino al 1817. Il punto di 
incontro dei tre Valli è il Monte Altesina, in Provincia di Enna. 
 

Ogni Area contiene fino a 9 Settori, la cui numerazione va da 101 a 999, numeri 
preceduti dalla lettera indicativa dell’area. 



.  
In Sicilia si hanno quindi tre Settori con lo stesso numero e conseguentemente anche tre 

sentieri con lo stesso numero, ma non sarà necessario inserire la lettera identificativa anche 
nella segnaletica in campagna, in quanto sarà fin troppo evidente che l’escursionista percorrerà 
il sentiero 227 del Valdemone e non quello del Val di Mazara. 
.  

Ai fini del catasto dei sentieri regionale, essi risulteranno invece fra loro distinti dal 
codice dell’Area: il primo è collegato all’Area “D”  (D227), il secondo all’Area “N”  (N227), il 
terzo a “M”  (M227). 

 
La suddivisione in Aree e Settori, con i rispettivi numeri, sintetizzata graficamente nella 

carta inserita nella pagina precedente, è la seguente: 
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1. LE REGOLE PER LA SEGNATURA 
 
Per questo argomento si rinvia al Quaderno “Sentieri, pianificazione, segnaletica e 
manutenzione”  edito dalla Commissione Centrale per l’Escursionismo del Club Alpino Italiano 
(vedi immagine seguente), recentemente tradotto in lingua slovena. 
 

                        
 
APPENDICE CON NOTE DI CARATTERE LEGALE: 
 
Non esiste una definizione normata di “sentiero”. C’è solo una definizione di sentiero all’art. 3 del 
Codice della Strada: “strada a fondo naturale formatasi per effetto del passaggio di pedoni o animali”  , 
mentre una sentenza lo definisce: “Quel tracciato di carattere visibile e permanente che si forma 
gradualmente per il calpestio diuturno” . 
 
Il sentiero è una via di comunicazione verso paesi, borgate o per il commercio fra vallate contigue. E’  
un luogo dove si può passare. E’  la via più sicura. I sentieri di alta montagna non hanno invece scopi 
utilitaristici. 
 
La servitù di pubblico passaggio. Il Codice Civile ammette che un proprietario chiuda un fondo, ma se 
esiste una servitù di pubblico passaggio, egli lo deve consentire. 
 
Un sentiero pubblico è assimilabile al demanio non disponibile, ma il fatto che un sentiero è segnato 
sulla carta topografica non è probatorio del fatto che il sentiero è di uso pubblico. 
 
Il Referente Sentieristica CDR Cai Sicilia   Il Presidente Regionale 
  (Ing.Giovanni Condorelli)                (Dott.Mario Vaccarella) 

 


